
Emergenza idricaDal 20 luglio l’irrigazione dei campi sarà dimezzata con turnazioni. Uniacque chiede ai sindaci di emanare ordinanze

«Fiumiasecco,nonsprecateacqua»
Brembo, Serio, Oglio e Sebino al di sotto dellemedie stagionali. Cresce la preoccupazione delmondo agricolo

di Fabio Paravisi

L’ emergenza siccità entra in una fase critica.
Dal 20 luglio l’acqua destinata all’irrigazio-

ne sarà dimezzata con turnazioni tra le rogge,
costringendo gli agricoltori a scegliere di volta
in volta quali campi bagnare. Intanto Brembo,
Serio e Oglio restano ben al di sotto delle por-

tatemedie e anche il lago d’Iseo registra afflus-
si ai minimi storici. Per scongiurare problemi
alla rete potabile, Uniacque scrive oggi a tutti i
sindaci chiedendo ordinanze per limitare gli
usi non essenziali dell’acqua: «Serve responsa-
bilità da parte di tutti». Dal mondo agricolo
torna la richiesta di nuove opere per trattenere
l’acqua e affrontare la siccità.

Il Brembo in secca ieri all’altezza della Roncola di Treviolo
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Siccità,perl’irrigazione
scatteràildimezzamento
Uniacquescriveaisindaci:
«Limitatel’usodell’acqua»
Dal 20 luglio «cartolina arancione».Domani tavolo inRegione

Il meteo

di Fabio Paravisi

I letti dei fiumi sono asciut-
ti come ossi, il sole picchia
martellate su terreni che non

vedono pioggia da troppo
tempo e i pochi temporali
non risolvono niente. L’estate
tropicale provoca danni ovun-
que ma sta causando ango-
scia a chi si deve preoccupare
di un bene fondamentale co-
me l’acqua: se ne parlerà do-

mani in Regione al Tavolo per
l’utilizzo in agricoltura della
risorsa idrica. Oggi il bacino
dell’Adda è a -43,4% sulla me-
dia del periodo 2006-2025;
quello del Brembo (che ieri
aveva una portata di un solo
metro cubo al secondo) è a
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-36,4% e gli invasi artificiali a
-35,1%; il bacino del Serio (con
1,3 metri cubi di portata) è a
-28,7% con invasi artificiali a
-24,3%; quello dell’Oglio (con
50 metri cubi di portata a Sar-
nico) è a -44,3%. Poca acqua
nei fiumi significa anche me-
no nelle rogge per l’irrigazio-
ne. Per questo dal 20 luglio
scatterà la «cartolina arancio-
ne»: la portata delle rogge sa-
rà dimezzata con una turna-
zione bisettimanale, cioè gli
agricoltori dovranno decidere
di volta in volta quali campi ir-
rigare e quali lasciare a secco.
«Sempre se ci sarà acqua suf-
ficiente, perché il rischio è di
arrivare a portate minime che
non servono a niente», dice
lugubre il presidente provin-
ciale di Coldiretti Gabriele Bo-
rella. Per il Trevigliese, dove
di solito si usa l’acqua del
Brembo, è entrato in funzione
il prelievo d’acqua dalla cava
Moschetta di Pontirolo. Le zo-
ne che usano le falde reggono
meglio, mentre chi deve con-
tare sui fiumi, come l’Isola,
sta avendo i problemi più
grossi. «La situazione è criti-
ca: Brembo e Serio sono ridot-
ti a pozzanghere e siamo in
difficoltà — spiega il presi-
dente del Consorzio di bonifi-
ca Franco Gatti —. Per fortu-
na, su 1.500 ettari nelle zone
di Zanica e Bagnatica l’irriga-
zione è cambiata da quella a
scorrimento a quella a piog-
gia che fa risparmiare acqua e
ha salvato queste zone altri-

menti saremmo in crisi come
nel 2022». Gli agricoltori si

stanno adeguando. Per ba-
gnare i campi usano sempre
più spesso i «rotoloni», mac-
chinari comandati da un’app
dal cellulare che stabilisce
quanta acqua usare e quando.
E seminano varietà precoci
(come il mais che stanno già
trinciando) per fare un primo
raccolto e concentrare l’acqua
su altri terreni. «Ma vite e uli-
vo sono in difficoltà — nota
Borella —. Con questo caldo
le piante vanno in protezione,
usano l’acqua per sopravvive-
re e non per produrre frutti».
Nel lago d’Iseo da inizio an-

no sono entrati 565milioni di
metri cubi contro la media
storica di 940. Ieri ce n’erano
14: la media del 14 luglio è di
67. Oggi la portata dell’Oglio

in uscita sarà ridotta di un al-
tro 20% ma, spiega la direttri-
ce del Consorzio Claudia Vez-
zani, «anche se l’annata è agli
ultimi posti della serie storica
dal 1933 per gli afflussi, la si-
tuazione è relativamente sod-
disfacente, e consentirà di
proseguire le irrigazioni, sep-
pur con riduzioni e turnazio-
ni. È possibile grazie alla con-
venzione con l’Enel che ha
consentito di accedere ai vo-
lumi di credito nel periodo di
maggior fabbisogno, e la col-
laborazione tra le utenze, per
arrivare a una gestione molto
flessibile della risorsa».

Per ora non ci sono rubi-
netti a secco, assicura il presi-
dente di Uniacque Luca Seru-
ghetti: «Abbiamo attivato tan-
te fonti alternative. Ma poi
non ne abbiamo altre. Alcuni
piccoli paesi di montagna con
piccole sorgenti, tra villeg-
gianti e seconde case potreb-
bero avere problemi. Siamo
comunque in una situazione
di forte allerta: già normal-
mente in estate il consumo
idrico aumenta, e questa sic-
cità fa il resto». Ma è meglio
prevenire. Oggi Serughetti
scriverà a tutti i sindaci della
provincia: «Li inviterò a emet-
tere ordinanze per limitare
l’uso dell’acqua. Bisogna esse-
re responsabili e fare uno
sforzo tutti insieme».
Si deve però andare oltre il

singolo tavolo in Regione, di-
ce Borella: «Non mi aspetto
molto, la situazione ormai è
cronica. Va vista dal punto di
vista infrastrutturale, metten-
do la testa su opere che con-
sentano di trattenere l’acqua
per usarla nei momenti diffi-
cili. Ci vuole una pianificazio-
ne che negli ultimi vent’anni
non è stata fatta». È d’accordo
Gatti: «Stiamo sperando che
arrivi la pioggia come annun-
ciato,ma nei giorni scorsi era-
no previsti temporali che non
sono arrivati. Serve andare ol-
tre l’emergenza, con una forte
spinta verso le infrastrutture.
Non possiamo ogni anno ri-
durci in questo modo».
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I fiumi
Brembo e Serio sono
al minimo: i bacini
hanno un -30% della
media di vent’anni

Il Brembo
Il fiume ieri
all’altezza
di Treviolo:
insieme
al Serio è quello
che risente
di più
della siccità
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